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ABBONAMENTO ANNUO 

Anno IV. — N. Ta 

Il Terzo Convegno dei Segretaviati laici dell'Emigrazione = 
. Nella sala ‘del Consiglio direttivo 

dell’ Umanitaria in Milano ebbe luogo 
‘il giorno 15 novembre il terzo con- 
Vegno internazionale dell’assistenza 
laica agli emigranti sotto la presi- 
denza del prof. Osimo. 

Erano rappresentati i segretariati 
di Feltre, Udine, Belluno, Firenze, 
Rovigo, Verona, Varese, Padova, 
Sanguinetto, Aquila, Schio, Pallanza, 
Piacenza, Biella, dai signori  Sma- 
‘niotto, Piemonte, Del Fabbro, capitano 
Ferliga, Greggio, Braga, 
Cerlini, Malatesta, Spagnoli e Rossi. 

Nino Mazzoni e Stanghellini rap- 
presentavano la Federazione Nazio- 
nale dei contadini, Quaglino la Fe- 
deraz. Edilizia, Montanari e Kolber 
la Federazione muraria svizzera, 
Valar il Segretariato operaio svizzero. 

Inoltre: il prof. Vicenzo Giuffrida 
rappresentava il Commissariato del- 

. l’emigrazione, e il prof. Fumagalli 
la Dante Alighieri; l’onor. Rondani 
e l’on, Cabrini l'Ufficio per la prote- 
zione degli emigranti dell’Umanitaria. 
Alla seduda pomeridiana intervennero 
anche gli on. Treves e Chiesa. 

PRIMA SEDUTA 

ore 9 antimeridiane 

Il Presidente Prof. Osimo, eletto 
. ad unanimità legge l’ordine del giorno: 

1. Azione svolta dal convegno di Padova 
a tutto l’Ottobre 1909: 

a) nel campo dell’ azione legislativa (Rel. 
A. Cabrini) 

d) Esperimento delle scuole per emigranti 
(Rel. Del Fabbro) ; 

c) Azione svolta e da svolgere dalle or- 
ganizzazioni di mestiere (Rel. Felice Qua. 
lino) : 

d) nel campo degli uffici e segretariati 
di emigrazione. (Rel. Piemonte- Valar) 

I. -- Azione legislativa 

quella-che deve svolgersi nei pros- 
simi anni. 

Riferisce Cabrini, il quale rileva 
la. utilità delle riunioni di parla- 
mentari convocati dall'Istituto Colo- 
niale Italiano e dalle quali è uscita 
una commissione che si è dichiarata 
favorevole a una buona parte dei 
voti espressi dai precedenti Con- 

» gressi degli emigranti a dal primo 
Congresso degli italiani all’estero, Si 
deve in parte agli accordi raggiunti 
in dette riunioni il fatto delle larghe 
discussioni fattesi alla Camera e al 
Senato su problemi di emigrazione: 
discussioni largamente riassunte tanto 
dall'Emigrante di Udine come da un 
grosso fascicolo ad Hoc della Rivista 
Coloniale. 

Ricorda per sommi capi il lavoro 
fatto dai deputati nei mesi di maggio, 
giugno e luglio e che si può cosi 
riassumere : 

Interpellanza Cabrini sulla riforma - 
delle assicurazioni operaie in Germa- 
nia, nei riguardi dei nostri emigranti, 

Interpellanza Turati sulla Carta 
di legittimazione in Germania. 

Meritani, . 

svolta nei : 
1909 a favore degli emigranti e 

Interrogazioni Rondani sulla Con- 
venzione Italo - Ungherese infortuni 
sul lavoro. 

Interrogazione Cabrini sul tratta- 
mento agli emigranti italiani in 
Rumania. 

Patrocinio dei voti del Convegno 
di Padova e del primo Congresso 
Italiano all’estero durante la diseus- 
sione del bilancio degli Esteri, a 
mezzo discorso Cabrini, sulle scuole 
italiane all’estero — sui Consoli e 
gli Addetti di emigrazione — sulla 
riforma della legge Consolare — sulla 
convenienza di una conferenza inter- 
nazionale di Stato sulla emigrazione 
— sulla, applicazione della Conven- 
zione Italo-Francese — sulla riforma 
della legge e regolamento dell’emi- 
grazione — .sul voto politico agli 
emigranti — sulla necessità di nuove 
convenzioni internazionali. 

Patrocinio di una parte di tali voti 
in seno alla Commissione di nomina 
ministeriale per la. riforma. del re- i. 
golamento. dell'emigrazione. 

Partecipazione ai lavori dell’Isti- 
tuto Coloniale per la legislazione. 

Per ciò che riguarda quello che 
rimane a farsi, dopo aver comunicate 
le pratiche fatte dall'ufficio di emi- 
grazione dell’ « Umanitaria» per in- 
teressare alle rispettive questioni 
deputati neì Parlamenti della Ger- 
mania, dell'Austria e dell’ Ungheria, 
il relatore riassume con le seguenti 
proposte : 

Condurre a termine la riforma del 
regolamento sulla emigrazione, 

Insistere per la immediata presen- 
tazione della riforma della legge vi- 
gente e sul corpo Consolare. 

Ratifica della Convenzione Italo-Un- 
gherese. i 
Emandamenti al progetto di Legge 

Ministeriale sulle scuole italiane al- 
l’estero, 

Definizione della vertenza fra il 
potere esecutivo e il Consiglio di 
Stato circa il sussidio ai maestri che 
insegnano agli emigranti. 
‘ Coordinamento degli aiuti dei di- 
versi Ministeri (Esteri, Industria e 
Commercio e Istruzione} alle scuole © 
per emigranti. 

In genere: Patrocinio dei voti 
espressi dai Convegni e dai Congressi 
precedenti sino alla loro attuazione, 
Esprime, l'opinione che non sia 

conveniente allargare il campo delle 
richieste d’indole legislativa e chiede 

‘ la collaborazione degli uffici corri- 
spondenti perchè impegnino i Depu- 
tati ed i Senatori nelle rispettive 
zone di influenza ad adoperarsi per 
l'accoglimento dei voti suesposti. 

Piemante, del Segretariato di Udine, 
vuole che si domandi l'istituzione 
del collegio dei probiviri per i for- 
naciai, che in gran numero emigrano, 

. Pitenendo inadatti i tribunali ordinari 
a dirimere le questioni di lavoro. 

Riconosce la necessità di un con- 
tratto tipo per detti operai e del 
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divieto di ingaggio a persone in+ol- 
vili. E' del parere che si debba insi- 
Stere perchè sia concesso il voto 
agli emigranti. Ricorda come l’ope- 
raio debba lottare all’estero per ot- 
tenere che siano applicate nei suoi 
riguardi le leggi sugli infortuni e 
come le questione della Carta di le 
gittimazione continui a rimanere in- 
soluta: e di quante vessazioni siano 
vittima i nostri emigranti diretti 
in Romania, i quali devono o rasse- 
gnarsi ad attendere parecchie gior- 
nate prima d’entrare nello Stato, o 
pagarsi il libero accesso con. una 
somma di circa dieci corone.’ Aecenna 
poi all’iniquo; odioso e ripugnante 
sfruttamento che si fa delle donne 

fanciulli minorenni e pone 
sott'occhio l’astuzia di questa gente, 
che mentre non riesce a capire tante 
altre cose più semplici, si esercita 
nella falsificazione dei passaporti, 
nel comprare il certificato di sana 
costituzione, nello...sfuggire ai. con- 
trolli di confine compiendo gli ul- 
timi chilometri a piedi e tutto questo 
per potersi sottrarre a quella. legge 
che è stata votata per salvarli dallo 
sfruttamento organizzato dal ‘capi- 
talismo internazionale. Viene poi a 
parlare della tassa ‘sul passaporto. 
Constata che è dolorosamente im- 
pressionante il fatto che in una di- 
scussione di parlamentari e in seno 
al Commissariato Generale’ si sia 
affermata una corrente per il ripri- 
stino della tassa stessa. 

E notevole in questo campo l’ac- 
cenno fatto in proposito dal senatore 
Bodio nel Congresso della Dante 
Alighieri - Fa osservare che la tassa 
în questione, preesistente. e tolta 
dopo vivissima agitazione dovrebbe 
servire a pagare la tutela degli emi- 
granti temporanei per non intaccare 
il fondo del Commissariato costituito 
colle tasse di L. 8 che pagano i 
transoceanici. Come le -classi. in- 
dustriali e agricole non pagano a 
parte le spese per i Consolati, così 
pon vi è ragione perchè il proletariato 
emigrante paghi le spese di tutela. 
dell’ emigrazione. Dichiara quindi 
che ner quel che riguarda l’assi- 
stenza laica i Segretariati piuttosto 
che dar pretesto all’imposizione di 
una tassa ingiusta e antipatica sono 
disposti a rinuneiare ai sussidi dello 
Stato: e danno mandato all'Ufficio 
centrale dell’ Umanitaria per una 
convocazione straordinaria dei dele- 
gati per l'epoca nella quale il peri- 
colo si presentasse imminente per 
le ultime decisioni., 

Capitano Ferliga si associa a quanto 
ha detto il dott. Piemonte circa la 

| legislazione sociale in Germania per 
ciò che riflette i nostri emigranti. 
Constata un certo incrudimento di 
fiscalità nelle. visite ai  sinistrati, 
(operai italiani colpiti da infortunio 
sul lavoro e ritornatì in patria con 
assegno fisso); tali assegni vengono 

* emigranti, informa dell’opera svolta 

progressivamente diminuiti e danno 
luogo a pratiche giudiziarie inter- 
minabili e troppo spesso -a danno 
del sinistrato. Fa osservare che la 
sala di aspetto di-III classe a Basi- 
lea costituisce una vera offesa al 
l'elemento italiano: locale infelice 
sporco, buio, umido, indecoroso. Ri- 
corda che pendono da tre anni prati- 
che per rimuovere simile inconve- 
niente. Passa poi a parlare diffusa- 
mente dell’emigrazione dei fanciulli 
per le vetrerie in Francia, ove 
su larga scala si usa il contratto di 
affitto, e delle donne (fanciulle di 10 
e 11 anni e ragazze di 20 o 22), at. 
tratte da ignobili incettatrici, con. 
falsificazione di documenti, Quindi 
la necessità. assoluta di aumentare © 
Addetti di emigrazione, e di piantare 

; degli uffici di controllo all’interno, 
Cabrini, in merito ‘alla tassa sui 

passaporti, sostiene la necessità di 
non pregiudicare la questione con 
un voto affrettato. E così resta sta- 
bilito. A proposito del voto” degli 

dall’ Ufficio dell’ Umanitaria. Fa os- 
servare che la cosa non è così-sem- 
plice come a prima vista sembra, Il 
difficile consiste nel meccanismo le- 
gislativo. E stata studiata la legi- 
slazione inglese e quella norvegese e 
tutte.e due sono inadattabili al.nostro 
caso. Assicura che la questione: non 
sarà abbandonata. Altre importanti 
informazioni da sull’azione dell'Ufficio 
dell’Umanitaria e sulla propaganda 
da esplicarsi per combattere il ver- © 
gognoso mercato che si fa dei fan- 
ciulli. ; di 

Giuffrida, che rappresenta il Cora- 
missariato dell'emigrazione, ribadisce 
la complicità delle famiglie che spin- 
gono il piccolo emigrante fuori di 
patria; la debolezza dei magistrati 
che sono sempre indulgenti quando 
hanno dinnanzi i contravventori alle 
leggi sull’emigrazione; la emigrazione 
clandestina che si compie da’ certi 
truffatori. E d’avviso che sia neces- 
saria una azione energica, costante, . 
continua, da parte di tutti e più 
specialmente da parte dello Stato, 
Non può nascondere però la man- 
canza dei mezzi da parte. del Com- 
missariato,.il quale nella sua azione 
è costretto a cozzare contro mille 
‘ostacoli. sa No. 

ll. - Esperimento delle scuole per 
emigranti. 

Il relatore Del Fabbro premette che 
sarà breve. Dichiara che il segreta» 
riato di Belluno, riconoscendo l’asso- 
luta ‘ necessità della istruzione agli 
emigranti, ha istituito in via di espe- 
rimento quattro scuole invernali, te- 
nendo presenti quelle località della. 
Provincia che davano un forte con- 
tingente di emigrazione e che presen- 
tavano una maggiore scarsità di istru- 
zione. Enumera le materie d’insegna- 
mento di queste scuole, e si compiace
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dell'esito ottenuto. Rienosce che vi 

‘ è scarsità di maestri elmentari ada tti 

a tale insegnamento. Fa presente 

come il segretariato di Belluno siasi 

rivolto ai Ministeri di Agricoltura, 

degli Esteri e dell'Istruzione per avere 

| aiutifinanziari; deve però dolorosa- 

‘mente dire che quello di Agricoltura 
i; ha risposto negativamente, non rico- 

4 di 

“noscendo come scuole professionali 

quelle per gli emigranti, e che gli” 
altri due non si sono ancora pronun- 

ciati. Dichiara che il segretariato di 

Bellunò continuerà a proprie spese 

nell’esperimento fatto, mantenendo 

le scuole negli. stessi centri della 

Provincia. 
. Braga dichiara che ‘anche il segre- 
tariato di Padova ha istituito delle 

“scuole per gli emigranti in tre loca- 

| al: a lità, e precisamente a Borgo S. Marco, 

>’ S. Margherita d'Adige, e a Casale 
di Scodosia. Espone ‘il programma 
d’ insegnamento, racchiuso in sedici 
lezioni. Si compiace dell’esito soddi- 
sfacente in tutte e tre le località. Si 
duole che. il comitato. locale della 
Dante Alighieri siasi completamente 
disinteressato, mentre un’ appoggio 
incondizionato. è stato dato dall’ Uni- 
versità popolare. Domanda.al rappre- 
sentante della Dante, prof. Fumagalli, 
se non sia questo il caso di un effi- 
cace intervento da parte della Dante 
stessa. . 

Ferliga fa osservare che da parte sua 
il segretariato di Firenze, si è limi- 
tato alle sole. conferenze per diffon- 
dere l'istruzione in mezzo agli emi- 
granti, fatte con proiezioni per faci-. 
litarne la comprensione e rendere più 
pratica l’ istruzione, perchè non era 
il caso. di parlare di vere .e proprie 

‘lezioni in zone di emigrazione frazio- 
nata. A questo scopo hanno dato 
appoggio incondizionato tutte le as- 
sociazioni popolari. 

Braidotti premette che l istruzione 
agli emigranti deve variare a seconda 
delle località ed essere elementare 0 
professionale. Fa presente come Udine 
abbia favorito le scuole già esistenti 
e Bellnno invece siasi adoperato per* 
fondarne. Riferendosi all'ultimo Con- 
gresso di Belluno, sostiene che i se- 
gretariati di emigrazione non possono. 
assumersi, il compito di dirigere le 
scuole per gli emigranti, ma di isti- 
tuirne, facendo pressione sugli enti 
locali, Camere di Commercio, Comuni, 
ed anche sullo Stato. E’ d’avviso che 
la direzione di queste scuole debba 
demandarsi ad una commissione di 
persone competenti. Pone per base 
la coltura elementare limitatissima 
in certe località, sia.per la scarsezza 
di mezzi economici, sia di persene 
adatte all’ insegnamento. 

Fumagalli, rappresentante della 
Dante Alighieri, premette d’ essere 
impreparato a poter discutere per la 
ristrettezza del tempo, avendo rice- 
vuto l'invito a partecipare a questo 
convegno all'ultima ora, ed. anche 
per il poco contatto che da qualche 
tempo ha con i colleghi della dire- 
zione. Accenna alle due tendenze esi- 
stenti in seno al Comitato Centrale 
delle quali una sostiene di doversi 
interessare seriamente delia emigra- 
zione, l’altra di restringere l’azione 
alla difesa della lingua patria oltre il 
confine. Il Comitato Cent. della Dante 
lascia ampia facoltà ai Comitati locali 
di agire come meglio credono nei 
riguardi della emigrazione; è certo 
però, egli dice, che alcuni hanno fatto 
molto per questa causa. Ricorda in 
proposito l’azione esplicata a prò della 
emigrazione a Varese, Gallarate, Pal- 
lanza e Mantova dai Comitati locali 
della Dante, dichiarando di avere 
poca fiducia in quelli meridionali. 
Ripete che scopo della Dante è di 
difendere la lingua italiana all’estero 
e di completare l’azione del Governo. 
Non può nascondere la. propria diffi- 
denza di potere ottenere dalla Dante 
di sussidiare delle scuole professionali 
per gli emigranti che hanno degli 
interessi locali. Assicura al Braga 
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un’ appaggio incondizionato per le 
biblioteche pro emigranti. 

Piemonte; dopo avere accennato al- 
‘l’opera svolta in questo campo ad 
Udine, ritiene necessario che lo Stato 
debba rendere obbligatoria la IV. e 
V. elementare anche per ricoverare 

. nella scuola i fanciulli che per legge 
non possono emigrare. 

Cabrini prega il prof. Fumagalli di 
interporre la sua opera piesso il Co- 
mitato Centrale della Dante, perchè 
abbia a concedere il suo appoggio ai 
segretariati di emigrazione per la 
diffusione dell’ istruzione agli emi- 
granti sia all’interno quanto all’estero, 
facendo presente che più facilmente 
si otterrà la difesa della patria lingua 
al confine, quanto più agguerriti sa - 
ranno in patria. A Braidotti risponde 
che la sua proposta è unilaterale, ri- 
tenendo. che ‘in pretica soltanto il 
segretariato può e deve occuparsi 
delle scuole, essendo il problema di 
interesse generale, e che per conse; 
guenza deve essere esteso anche al- 
l’Italia Centrale e Meridionale. Ri- 
corda in proposito il fallimento dei 
Comitati creati col progetto Luzzatti 
e Pantano: fallimento riconosciuto 
dagli stessi ‘due parlamentari. Non 
tipo unico di scuola quindi, ma adat- 
tamento delle medesime agli ambienti. 
° Osimo riassume i diversi pareri 
manifestatisi, e distingue due tipi di 
scuola: elementare e professionale. 
Ritiene che i segretariati di emigra- 
zione devono non solo istituire delle 
scuole, ma avere anche la direttiva 
delle medesime, provocando l’appog- 
gio degli enti locali e dello Stato. 
L’ Umanitaria a mezzo dell’ufficio di 
emigrazione potrà coordinare e cor- 
rispondere alle diverse scuole il ma- 
teriale necessario, ed interessare lo 
Stato per avere dei sussidi. 

Valdr riferisce su quanto è stato 
fatto all’estero in materia di istru- 
zione per gli emigranti. Fa presente 
la scuola di Zurigo, composta di 30 
a 40 scolari italiani, in cui è stata 
insegnata lingua italiana, storia e 
geografia, ed il tentativo di istituirne 
un’altra, pure a Zurigo, per gli adulti, 
sul tipo: di quella di Padova. Fa rile- 
vare le conferenze tenute colà dal- 
l' Università popolare, e la difficoltà 
che in genere si incontra per. trovare 
gli insegnanti, tenuto conto degli 
stipendi limitatissimi, che loro ven- 
gono dati. Altra scuola è stata fon- 
data a Basilea, la quale ebbe 50 fre- 
quentatori; quella di Winterthur non 
ha tunzionato causa lo sciopero dei 
muratori. Accenna poi brevemente 
alle diverse biblioteche esistenti, le 
quali hanno dato dei buoni risultati, 
essendo stati letti tutti i libri. E' 
d’avviso che in tutte le biblioteche 
si debbano mettere specialmente i 
libri che hanno un costo. elevato, 
poichè gli altri gli operai volonterosi 
non se li possono comprare. 

Espone inoltre alcuni progetti che 
sono in corso su questo campo, e che 
si ha la fiducia di potere realizzare . 
al più presto. 

III. - Azione svolta e da svolgere: 
dalle organizzazioni di mestiere. 
Quaglino fa una efficace relazi>ne 

su ciò che ha fatto l’organizzazione 
pei suoi emigranti. Ricorda il Con- 
gresso internazionale del 1900 a Pa 
rigi, le proteste contro il Governo 
perchè le autorità estere cooperavano 

- a fomentare la discordia fra i lavo- 
ratori. Accenna all'accordo conchiuso 
a Berlino «colle organizzazioni ger- 
maniche, Si compiace che il crumi- 
raggio tipico per cui l’operaio si ‘la- 
sciava ingaggiare e andava a tradire 
i compagni stranieri non avvenga 

quasi più. 
. Ma non può asserire altrettanto 
dal lato della concorrenza e della 
assoluta adesione alle organizzazione 
estere. La necessità quindi di per- 
suadere l'operaio emigrante ad en- 
trare nel sindacato del paese di emi- 
grazione. Fa presente il vizio radi- 

cato nell’operaio italiano di lavorare 
_ ad alti orari e a bassi salari, per cui 
sono continuamente in pericolo le 
conquiste ottenute a forza di sacrifici 
dalle organizzazioni estare; l'egoismo 
che gli è innato, per cui è costante- 
mente spinto a papparsi i benefici 

altrui, senza menomamente sentire” 

il dovere di fare qualche sacrificio. 

Ricorda le deliberazioni prese nel 

Congresso di Stoccarda. nel 1907, in 

cui i doveri assegnati all’operaio ita- 

liano erano limitati e i diritti molto 
larghi. Il Cartello concede all'operaio 
italiano che ha il libretto della pro- 
pria organizzazione e che si iscrive 
al sindacato estero i vantaggi dei 
soci più anziani. Sostiene quindi l’as- 
soluta necessità della più estesa pro- 
paganda, trattandosi di una questione 
di giustizia. Propugna la politica delle 
alte quote, e che. si debba concedere 
l'assistenza sempre più condizionata 

alla organizzazione. Dopo avere enu- 
merato alcuni fatti tipici, dai quali 
emerge lo spirito egoista che anima 
il lavoratore italiano, nei. rapporti 
coll’organizzazione in genere, si sof- 
ferma sulla obbligatorietà. della fes- 
sera. unica' e sulla necessità di con- 
trollare la condotta tenuta dall’emi- 
grante durante la sua permanenza 
all’estero. Accenna all'accordo una- 
nime ottenuto tra i diversi rappre- 
sentanti circa il lavoro di propaganda 

per la prossima stagione invernale, 

e si augura che completa debba riu- 

scire la collaborazione: dei segreta- 

riati di emigrazione, come lo fu per 

la stagione decorse. 
Braga contesta che l'operaio italiano 

non senta i doveri dell’organizzazione 
all’estero, pur ammettendo che lavora 
a bassi salari. Non è fautore delle 

alte quote, perchè ne riconosce l’effi- 

cacia, ma si preoccupa della difficoltà 

di trovaré l'adesione della massa. Vor- 

‘ rebbe l'applicazione delle quote pa- 
gate in Italia anche agli emigrati 
all’estero. Sostiene che i segretariati 

di emigrazione devono difendere ed 

assistere gli operai in genere, senza 
distinzione fra organizzati e non or- 

ganizzati. Domanda se non sia il caso 

di mantenere le. tessere internazio- 
nali con le quote iniziali. 

Piemoute si associa alle ragioni 
esposte dal Quaglino, e non può am- 

mettere che gli operai all’estero deb- 

bano pagare le quote più basse, men- 

tre godono gli stessi benefici. Accenna 
all’azione svolta dal segretariato di 

Udine, ed è d’avviso che la propa- 

ganda è più efficace se fatta dagli 
stessi operai organizzati. 

‘Cabrini ritiene che i punti di diver- 
genza manifestatasi si riducono a 

due: alle alte quote, e a dover con- 

dizionare l'assistenza alla organizza- 
zione. Riconosce che-sulla prima or- 

mai nor vi è più discrepanza; a0- 

cetta la seconda come raccomandazione, 

e ne spiega le ragioni. 

Mazzoni mentre si associa in tutto 

al Cabrini, fa presente l'obbligo dei 

segretariati di compiere l’azione di 
assistenza sul terreno della organiz» 
zazione. = 3 

Quaglino ‘accetta i criteri esposti 
dal Cabrini, che sono: suoi, chiarisce 

meglio il suo pensiero, ed insiste sulla 

necessiià di sempre più coordinare e 

condizionare l'assistenza all’organiz- 
zazione. 

L'azione dei Segretariati del Con- 
gresso di Padova al 81 ottobre. 

Il Relatore Piemonte nota un con- 

fortante risveglio di attività nel cam- 

po della assistenza laica; si sono for- 
tificati ed addestrati i segretariati 
preesistenti e parecchi nuovi si sono 
formati ed altri sono in via di costi- 

tuzione; non intende delungarsi nel- 
l'argomento per non far perdere un 
tempo prezioso all’assemblea riferen- 
dosi alla relazione stampata. 

Rileva la grave deliberazione della 
Giunta Prov. Amministrativa livra- 
gante dal bilancio del Comune di 

Schio un sussidio di L. 200 a favore 

del Segretariato istituitosi in quel 
comune. Constatando la diversità no- 
tevole di criteri coi quali i vari se- 
gretariati compilano la statistica del 
lavoro compiuto, suggerisce che 1’Uf- 
ficio centrale distribuisca dei moduli 
uguali a tutti gli istituti d’assistenza 
e crede che quello adottato dal Se- 
gretariato di Feltre, opportunamente 
sfrondato dal cosidetto « Lavorio va- 
rio» sia perfetto. Loda infine il Se: 
gretariato di Firenze per il lavoro d 
statistica che sta per esser pubblicato © 
desunto da una larga inchiesta PReM 
Comuni, Enti Morali, privati e emi- 
granti rimpatriati intesa a sviscerare 
le cause e gli effetti della emigrazione 
in Toscana e espone il desiderio che 
ad ogni segretariato sia inviata la 
relativa pubblicazione, quando sarà 
pronta, anche per procedere eventual- 
mente. a più ampie indagini e cogli 

stessi criteri nelle varie regioni. 

Valar riferisce brevemente sull’a- 
zione svolta. ne’ segretariati della 
Svizzera rimandando i convenuti per 
i particolari alle relazioni stampate 
presentate. ; 

Cabrini riferisce nello stesso modo 
sul segretariato di Marsiglia. 

Sulle comunicazioni .dei tre elettori 
si svolse una brevissima discussione; 

la direzione dell'Ufficio Centrale del- 

l’Umaaitaria accoglie le raccomanda. 

zioni fatte e ne farà oggetto di studi. 

Esaurito così l'ordine del giorno il 

presidente dichiara chiuso il Con- 
gresso. 

Poche parole di comento. Questo III 
Convegno dell'emigrazione si è svolto 

serenamente e seriamente raccogliendo 

le rappresentanze di istituti originate 
da ‘iniziative partite da campi diversi 

e intese ad un unico fine : il migliora- 
mento economico e morale degli emi- 
granti. E per quanto le persone conve- 

nute militassero in partiti opposti una- 

nime fu îl consenso nelle deliberazioni 

e sopratutto unanime fu l'accordo nel 

ritenere insufficiente il numero degli 

addetti del lavoro e in generale ‘si 6 
ritenuta non sufficiente l’azione di assi- 
stenza governativa : si è proclamata an- 
cora-una volta la necessità delle cau- 
zioni e delle licenze degli imprenditori 
e di limitare, anzi proibire, l’emigra- 

zione dei fanciulli e delle donne mino- 

Fenni. 
Sopratutto si é insistito perché lo stato 

spenda di più per l'assistenza dell'emi- 
grazione temporanea în Europa e tutti 
sî sono dichiarati concordi a riprovare 

l’intendimento che sì cova .in qualche 

ambiente parlamentare di ripristinare 

la tassa sui passaporti e tutti è rap- 

presentanti dei singoli segretariati hanno 

approvato la proposta del Segretariato 
di Udine «se i sussidi ai segretariati 
laici potesse costituire un alibi al go- 

verno per riproporre la reintegrazione 
della tassa stessa sono pronti a rinun- 
ciare a qualsiasi sussidio sul fondo del 
Commissariato dell’ Emigrazione, » 

Perchè la questione sta tutta qui: sul 
fondo del Commissariato dell’ Emigra- 

zione, alimentato dalla tassa di L. 8 

pagata da ogni emigrante che s imbarca 
per l'America, si prelevano le somme 
necessarie per la tutela degli emigranti 
in Europa. 

Ora taluni deputati del mezzodi d' Ita- 

lia constatando che l’ Emigrazione meri- 

dionale è prevalentemente transoceanica 
oppongono che essa in fin dei conti fa 
le spese a quella settentrionale più ricca 

‘e meno bisognevole. E sta bene. Ma noi 
osserviamo che una parte dei fondi del 
Commissariato: è. stata elargita dallo 

Stato, da tutti i contribuenti cioè ; ad 
ogni modo sì reintegri il bilancio del 

Commissariato: delle somme spese per 
l'emigrazione europea, ma non si ripri= 
stini più una tassa odiosa e antipatica 
contro la quale anni sono tutta la de- 
mocrazia insorse, € che. ad ogni mado 
colpirebbe anche gli emigranti transo- 
cegniri. 

Però non bisogna farsi illusioni; 
quella che erroneamente si credeva opi- 
nione personale del sen. Bettoni è in-



"
 

R
a
 

* 
è 

nani La r cmea 

wece proposito ventilato da molti parla- 
mentari dei quali si è fatto eco anche 
il sen. Bodio nel recente Congresso della 
Dante Alighieri. Se vogliono stornare 
il pericolo di un nuovo salasso gli emi- 
granti devono muoversi e agitarsi e da 
«tutte le parti, specie dai comuni della 

provincia, parta una tale valanga di 

proteste da impensierire sul serio il 

Governo. 
PIO lt tn 
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hr le eltini amministnativo Invernali 
Le elezioni politiche dello. scorso 

marzo fecero risaltare. l’esiguità del 
numero di emigranti inscritti nelle liste 
elettorali dei comuni del basso e medio 
Friuli. 
Veramente si sapeva anche prima 

che appena il 2, 3 per cento. degli 
stessi erano elettori, ma la realtà ap- 
parve più significativa quando si videro 
i nostri giovanotti e — anche uomini 

attempati — sorpresi dall’avvenimento, 
gironzare per i paesi indispettiti “per 
non poter partecipare alla lotta che si 
combatteva. 

Già i più dei nostri colleghi sono 
sempre e dappertutto uguali: all’estero 
non vogliono organizzarsi in tempi 
normali e vorrebberlo esserlo quando 

dell’organizzazione ne hanno bisogno; 
in patria trascurano di farsi elettori in 
tempo e poi vorrebbero esercitare’ il 
diritto di voto quando capita l’occa- 
sione. i 

E’ sempre il vecchio difetto di mol- 
tissimi emigranti, difetto del quale non 
sanno spogliarsi e che nel nostro caso 
è tanto più deplorevole in quantochè 
non pochi (specialmente tra i giovani) 
hanno i requisiti necessari, e per farsi 
elettori non avrebbero a far altro che 
avanzare regolare domanda a tempo 

debito. 
Le. ragioni di questa trascuratezza 

sono diverse e innegabilmente prima 
fra tutte è la mancanza nella grande 
massa di una giusta concezione della 
delia vita moderna e dei problemi ad 
essa. inerenti. 

Gli emigranti della bassa non leg- 
gono mai, ma se per caso capita loro 
in mano qualche giornale (vedi Gaz- 
zettino) si appagano delle notizie di 
cronaca: o tutt’alpiù vanno a. vedere 
quante uova o patate si sono vendute 

al mercato. 
Ciò spiega il concetto negativo che 

‘essi hanno di ciò che si svolge a loro 
d’ intorno, e anche (almeno in parte) 

il modo di. considerare il monopolio 
della cosa pubblica come. privilegio 
dei ricchi e di ritenere 724972077 indi- 
stintamente tutti i governanti e gli 
amministratori per onesti che siano. 

Altra causa di tale trascuratezza è 
dovuta all’ impossibilità. nella .qnale 
quasi sempre si trovano di prender 
parte alle elezioni che si fanno nor- 
malmente mentre essi sono all’estero. 
Infatti, dicono molti : perchè dobbiamo 
romperci le scatole a farci elettori se 
poi non possiamo votare ? 

A. essi rispondiamo che bisogna 
prima farsi elettori appunto per otte- 
nere le elezioni amministrative nel 
periodo invernale, con la forza del 
numero, supposto che gli amministra- 
tori dei singol Comuni si ostinino a 
non volerle accordare spontaneamente. 

Ra 

Derto questo mi si permetta di do- 
mandare: perchè le amministrazioni 
aspettano che la maggioranza degli 

elettori 22ponga loro d’indire le ele- 
zioni nel periodo invernale ? Non po- 
trebbero esse farlo senz’altro e dar 
mezzo agli emigranti di esercitare i 
loro diritti come tutti gli altri citta- 
dini ? 

Dal momento che la legge lo per- 
mette non vedo nessun plausibile mo- 
tivo pel quale le amministrazioni pos- 
sano non volerlo. Ritengo invece che 
questa innovazione (che non. costa 
nulla) oltre che rendere giustizia a 
migliaia di contribuenti tornerebbe a 
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vantaggio degli stessi comuni in quanto 
che susciterebbe negli emigranti un 
maggior interessamento nella pubblica 
cosa, interessamento che li indurrebbe 
a cercare quella possibile istruzione 
che ora trascurano: Non è poi chi 
non veda negli operai istruiti una. 
‘maggior ricchezza pei comuni. 

E’ quindi necessario che gli emi- 
granti più evoluti agitino la questione 
nei rispettivi paesi, cerchino di .gua- 
dagnare alla loro causa la maggio- 
ranza degli elettori, provochino discus- 
sioni in proposito nei consigli comunali 
e, se ciò non sarà possibile o malgrado 
ciò non otterranno mulla facciano in- 
scrivere nelle liste elettorali tutti gli 
aventi diritto affine di prepararsi ad 
aver ragione con. la forza del numero 
l’anno venturo. 

Le elezioni amministrative invernali 
si vogliono non soltanto per scuotere 
l’apatia della massa come potrebbe 
apparire da. questo scritto, ma anche 
e sopratutto perchè tutti gli aventi 
diritto ne possano prender parte. 

Nessuno del resto può negarci la 
desiderata innovazione che oltre al- 
l’essere voluta da un’equanime senti- 
mento di giustizia è accordata anche 
dalla legge. 

Sarebbe infine umiliante per noi 
l’esserne più oltre privati dal momento. 
che i colleghi della Carnia, del Canal 
del Ferro, dello Spilimberghese, dei 
mandamenii di Maniago, S. Daniele, 

Gemona e Tarcento ne usufruiranno già. 
Gli amici di quei mandamenti nei 

quali pur avendo la percentuale di 
emigranti necessaria non si fanno le 
elezioni d'inverno, si agitano e recla- 
mino finchè sarà resa loro giustizia. 

MIRANDO. 
N.B. — Il termine fissato per -presentare 

le domande d’ inscrizione nelle liste eletto- 
rali scade il 15 dicembre. 

L' Unione Fornaciai 

La propaganda orale compiuta nel 
basso e medio Friuli ha dati risultati 
discretamente. buoni. Il numero de- 
gl’inscritti al Segretariato è sensibil- 
mente aumentato e lo spirito di soli- 
darietà è penetrato negli operai i quali 
se. pure all’estero si organizzano in 
numero limitatissimo, per lo meno ri- 
fuggono e detestano il. crumiraggio. 

Si è poi costituita 1’ Unione Forna- 
ciai- Emigranti composta di N. 11 se- 
zioni sorte nei seguenti paesi : Civi- 
dale, Romans, Rivignano, Ronchis .di 
Latisana, S. Giorgio di Nogaro, Go- 
nars, Carpeneto, Gradisca. di Sede- 
gliano, Villanova di S. Daniele, Pasian 
di Prato e Ceresetto. 

Scopo dell’ Unione è di tutelare 
gl’ interessi della classe, di propugnare 
l’elevamento intellettuale e morale dei 
suoi membri e di prepararli a prender 
paite al movimento operaio interna- 
zionale. 

La tassa d'ammissione all’ Unione 
è stata fissata in L. 0.30, e la. quota 
mensile in. L. 0.20: somma come si 
vede molto lieve e facilmente soppor- 
tabile da tutti. 

Non ci indugieremo a dimostrare la 
necessità dell’ Unione tra i fornaciai, 
diremo soltanto che gran parte-delle 
miserie degli stessi, come i maltrat- 
tamenti, le violenze, le truffe aperte 
o velate ch’essi. subiscono, i malsani 
loro alloggi, il vitto deficiente di cui 
si nutrono, i lunghi sfibranti orari a 
cui. sono costretti (in. Ungheria, in 

molte località. dell’ Austria, della Ro- 
mania ed anche della Baviera'i forna- 
ciai. friulani lavorano 16-17 ore al 
giorno) sono dovute precisamente alla 
mancanza assoluta di un’organizzazione 
che sappia imporsi e reclamare per i 

suoi membri, un trattamento umano. 
Facciamo pertanto appello agl’ in- 

teressati ed a tutti i buoni e volon- 
terosi ai quali stanno ‘a cuore le sorti 
dei nostri operai acciocchè vogliano 
cooperare i primi con la propria ade- 
sione e i secondi con la parola e coi 
consigli, a dar incremento e sviluppo 
all’ Unione Fornaciai, che si propone . 
sì nobile missione. 

VOCI DI CASA 
Sazione di Arta 

Fino all'anno scorso dubitavamo che si 
fosse potuto impiantare la Sezione del Segre- 
tariato ad. Arta. Invece con un po’ di buona 
volontà da parte di tutti e specie del sempre 
ricordato dott. Sacchi non solo nel 1909 si potò 
costituirla, ma si raggiunse il N. di 153 
soci: ossia la sezione di Arta è fra le prime 
per forza e solidità. E 

Si sono tenute parecchie assemblee assai 
numerose e ordinate e subito si pensò, per 
quanto si poteva, da una parte migliorare 
intellettualmente e tecnicamente i soci aiu- 
tando la scuola di disegno, dall'altra portare 
un. piccolo soccorso ai miseri fratelli di Reg- 
gio e Messina. : 

E poichè i fondi della sezione sarebbero 
stati. certamente troppo meschini, essa 
si fece iniziatrice di festicciole che permisero 
di raccogliere ‘una discreta somma. Ecco 
infatti il 

Resoconto finanziario 

ENTRATA 3 

Pertio9 ascrnzioni:= 0. ta L. ‘(6.50 
Introiti della feste «di beneficenza n 233.85 

Tot. L. 310.35 

Uscita 

Spese. per le feste . ... . . . L. 58.29 
Alla Scuola di Disegno . . . . » 77,56 
Alle vittime del terremoto di Reg- 

gio-Messina . eee e ciro 
Spese. postali, bolli e affissioni 

manifesti. . . n 14.62 
In cassa a pareggio (su libretto 
DOSI 0) a AI 

i Tot. L. 310.35 

Accresciuto lo spirito di fratellanza e di 
associazione fra i lavoratori emigranti, mi- 
gliorata la loro mentalità tecnica e morale, 
siamo soddisfatti del lavoro compiuto e spe» 
riamo nel venturo inverno di render ancor 
più florida la nostra sezione. Perciò facciamo 
una calda raccomandazione a tutti i soci a 
voler sollecitamente rinnovare la quota entro 
il dicembre ed ha intervenire tutti alla riu- 
nione generale che quanto prima sarà indetta. 

Il corrispondente Pietro Peresson. 

(N. D. R.) Noi additiamo alle altre sezioni, 

alle minori e maggiori sorelle, il magnifico 

esempio dato dai consoci di. Arta. L'aiuto da 

quella sezione offerto alla scuola e ai colpiti 

dal terremoto è modesto, ma ha un alto in- 

segnamento- morale. Quando i piccoli, gli 

umili si uniscono e sono animati dalla soli- 

darietà compiono delle grandi piccole cose... 

Sezione di Forni di Sotto 

La sezione di Forni di Sotto si avvia sotto 
magnifici auspici verso il terzo anno di vita : 
le riunioni del passato inverno si svolsero 
numerose, ordinate e proficue; si istituì la 
sezione Edile, si sparse il seme per la Casa 
del Popolo e tutto ci induce a sperare che l’av- 
venire confermerà i mostri buoni pronostici. 

I soci sono saliti, nel corrente anno da 64 
a 111 coll’aumento del 73 per cento, bisogna 
però notare che “ si sono iscritti a Villach e 
che 6 non rinnovarono la quota. 

La prossima adunanza sarà tenuta nel mese 
‘ di dicembre e speriamo che per allora tutti . 
abbiano fatto il loro dovere, cioè rinnovata 
l’adesione e che ai soci vecchi si aggiungano 
molte reclute nuove! 

Resoconto finanziario 

ENTRATA 

Residuo 1008. at ai L. 35.45 
Per: 404 ISOrIZIONI: + 0 — 0 dare 

Tot. L. 87.45 

Uscita 

Spese postali e diverse . . . . L. 1740. 
Libretti e guide acquistate. . . » 3.50 
In°Cassaa pareggio... >... n 66.55 

Tot. L. 87.45 
» Il corrispondente Sula Giuseppe. 

‘ Sezione di Cercivento 

La Sezione di Cercivento costituitasi nel 
1906 fra mille difficolià è andata man mano 
accrescendosi di forza; in questo ultimo anno 
poi presenta un progresso poichè gli aderenti 
da 76 sono saliti a ben 104: cioè del 37 per 
cento; e per un minuscolo comune come Cer- 
civento si può esser soddisfatti. 

Però c'è ancora molta strada da compiere 
e quindi raccomandiamo ai soci non solo di 
rinnovare sollecitamente la quota, ma ancora 
di non trascurare la propaganda, di persua- 
dere cioè colle. buone tutti gli assenti, gli 
scettici, i neghittosi ad iscrivervisi. Non sa- 
rebbe forse commovente e bello rinsaldare i 
vincoli di fraternità di tutti i lavoratori, di 

tutte le categorie in un'unione unica di cuori 
e di volontà ? 
ÎL'avvenire si presenta bene specie se avre- 

mo un comitato solerte come quello dell’anno 
scorso e se nessuno diserterà il campo... Que- 
st'ultima cosa però è alquanto difficile: l’anno 
scorso 7 non rinnovarono la tessera per tra- 
scuratezza e qualcuno ci sarà anche nella 
prossima annata. 

LI 

Eatro dicembre sarà indetta 1 assemblea 
ordinaria come vuole .lo statuto per la rin- 
novazione delle cariche e per intensificare 
la propaganda e speriamo che nessuno vi 
manchi ed ecco ora il 
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ENTRATA 

Avanzo esercizi antecedenti. . , L. 31.40 
Per 107 iscrizioni 1909... . . » 53.50 

"Tot. L. 8490 
Uscirà 

Spese postali al 37 Marzo 1909 . L. 6:45 
Stampati e inviti assemblea . . » 1.45 
Affitto stanza sociale . .,}../., +.» 3 
Per un tigtbro0 cv 7 dele a Qi 
Fondo di*casga +» © 73.0 a 

Tot. L. 84.90 

Il corrispondente M.o0 G. Martinis. 

Sezione di Clauzstto 

E° veramente confortante poter rilevare che 
nel secondo anno di vita questa sezione segni 
un notevole progresso. Mentre nel 1908i soci 
erano solo 64 oggi sono 118 con un aumento 
di quasi il 96 per cento senza contare che 
nella vicina frazione di Celante si è costituita 
una sezione autonoma di 50 soci. i; 

Ma l'aumento sarebbe anche più notevole 
se tutti i soci iscritti nel 1908 avessero rin- 
novato la quota per l’anno in corso; è dav- 
vero incomprensibile che ben 41 lavoratori 
abbiano disertato la bandiera; nessuna altra 
sezione presenta un fenomeno uguale! Spe- 
riamo nel loro ravvedimento e sopratutto 
auguriamoci che i nuovi soci non assomi- 
giino..... ai scomparsi e che tutti paghino la 
quota entro il mese corrente per poter indire 
l'assemblea .ordinaria in tempo utile. 

Così pure si fa viva raccomandazione ai 
soci di iscriversi presso il locale corrispon- 
dente e non all'Ufficio di Udine per rispar- 
miare inutili speso postali e. non complicare 
inutilmente la contabilità: nell’anno decorso 
ben 16 di essi hanno pagato la quota,ad 
Udine e Pontebba, e perchè? Ad.ogni modo 
possiamo esser lieti dell’anno passato : le cifre 
esposte indicano che lo spirito di associazione 
a Clauzetto si fa sempre più forte e che l’o- 
pera del Segretariato vi è sempre più ap- 
prezza e ritenuta efficace per la protezione 
della classe operaia. Eccovi infine il 
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ENTRATA 

Per regiguo:1908% ‘cia: E, 
» iscritti 1909 N. 113... ._. » 59— 

Tot. L. 74. 

È Uscrra, 

Per iscritti n. 2 di altre sezioni, JI 
DR STENTO: Ln e 
» spese postali e diverse... +... 435 
» libretti e guide acquistate L) 

In Cassa a pareggio : ” 

Il corrispondente M.0 G. Brovedani. 

Sezione di Pielungo 

La Valle dell’Arzino è certamente la re- 
gione che ha avuto i maggiori beneficiàdalla 
assidua opera di tutela del Segretariato di 
Emigrazione: ciò spiega perchè vi siano nu- 
merose le sezioni-costituitesi ormai a Manaz- 
zons, Flagogna, Cornino, Forgaria, Anduins; 
Clauzetto;. S. Francesco e Pielungo. E ciò 
spiega anche come esista una Sezione senza... 
che lo sappiano i soci ! i 

Varie contrarietà e anche un pochino di 
inesperienza hanno impedito l’anno decorso 
di indire 'la riunione dell'assemblea pur sa- 
pendo che in Pielungo i soci superano il n. 
di 50: ma quod. differtur. non offertur e in ‘ 
quest'anno, entro dicembre, e speriamo colla 
presenza del direttore del Segretariato, ver. 
ranno riuniti i soci per la nomina della ca- 
riche, per ‘l’impiego dei fondi disponibili e 
per escogitare quanto possa rinvigorire ed 
estendere l’azione del gruppo. 

L’anno scorso i soci erano 76 oggi sareb- 
bero 108 coll’aumento del 35 0g: senonchè 
un gruppo di Pert si ascrisse a Flagogne 
e ad Anduins, parecchi a Villacco e in altre 
Sezioni per cui .i soci effettivi della Sezione : 
sono: solo 83. i 

Auguriamo che nel prossimo anno tutti si 
iscrivano, ed entro il dicembre, presso il lo- 
cale corrispondente sia per dar più vitalità 
alla Sezione, sia ‘per non complicare. inutib 
mente”la contabilità; la Sezione inaugura 
ottimamente ta sua vita reaie;che tutti gli 
iscritti di buona volontà compiano il loro 
dovere per accrescerne il decoro e per ren- 
derla fattiva di buone opere. ; 

Resoconto 

ENTRATA 

Avanzo anno 1908. (\ 0.0. Ia 9 
Iscrizioni 83 nel 1909 —. . ... n 41.50 
Iscrizione 1 nel 1910 O fee eee 

Totale entrata L. 5L 

Uscita 

Spese postali, diverse e timbro . L. 4.85 
Tn Jibretti e giaide "0.0. A 6. 
Iu cassa a pareggio . . . . . n 

il'otale uscita L. BL. 

Il Corrispondente Cedolin Luigi fu Antonio. 
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Sezione di Chievolis 

Nel primo anno di vita di questa Sezione 
ha fatto un discreto progresso, tenendo conto 
che due terzi dei lavoratori emigranti della 
frazione, che sono in’ tutto circa 300, sono 
dominati dal cosi detto male apatico, 

Infatti dal 1906 i soci, iscritti direttamente 
all’ufficio. centrale erano 7, nel 1907 erano 
15, nel 1908 a mezzo del corrispondente di 
Castelnuovo coadiuvato dal socio Vallar Ca- 
millo 20, e nel 1909 il numero degli iscritti 
sali a 66. 

Dobbiamo tributare una parola di lode al 
suddetto socio Vallar Camillo perchè il no- 
tevole aumento (di quest'anno è in parte do- 
vuto alla sua attiva propaganda intesa a 
‘persuadere gli operai dei benefici che offre 
il Segretariato e così si ébbe modo di com- 
porre la Sezione. 

Si spera che gli attuali soci si iscriveranno 
tutti per l’anno 1910 incoraggiando così gli 
gli altri compagni di lavoro diffidenti a fare 
altrettanto; in tal caso si può esser sicuri 
che nel venturo anno il numero: di aderenti 

‘potrà salire al continaio. E appunto per per- 
suadere i restii alla prossima assemblea, che 
sarà indetta entro il mese di dicembre, sa- 
ranno ammessi anche i non soci onde tutti 
abbiano modo di toccare con mano quale e 
quanta evidente utilità sia la nostra istitu. 
zione per tutti gli strenui lavoratori Chie- 
voliani. : 

Resoconto finanziario 

ENTRATA 
Residuo anno precedente... .-. L. 10.— 
Per n. 66 soci del 1909. . . n 33. 

Totale entrata L. 43.— 
Uscita 

Per una iscrizione di altra sezione L.. —.50 
SSTAcIoo (Rca a E 
Per spese diverse e postali . . » 9,00 
Tn libretti e guide... a 450 
In cassa a pareggio + m- Q1.45 

Totale uscita L. 43.— 

Il corrispondente Scala Angelo. 

Sezione di Castelnuovo 

Dopo diversi anni di propaganda si giunse 
nel 1908 a costituire definitivameute la Se- 
zione di Castelnuovo su basi solide. L'esten- 
zione del nostro Comune, il gran numero 
delle frazioni non rendono certo facile il re- 
golare funzionamento della Sezione, perchè 
è difficile riunire i soci, affiatarli, frater- 
nizzarli. 

Sopratutto un certo sentimento ‘campani- 
listico tiene lontani gli emigranti della parte 
meridionale : nelle frazioni di Oltrerùgo, Mon- 
del gli aderenti sono pochissimi e quei po- 
chi iscritti direttamente alla centrale di 
Udine. È 

Nell’anno decorso abbiamo avuto un leg- 
‘ gero aumento nel numero dei soci ma si 
avrebbe avuto un notevole progresso se ben 
26 aderenti non si fossero astenuti dal rin- 
novare la quota. 
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ENTRATA - 

Per 86 iscrizioni nel 1908 . Li 48— 
La SI » 1909. rg 5L— 

Interessi postali maturati . .-. n 2.58 

è. Totale entrate L. 96:58 

Uscita 

Interessi postali 1908 e 1909 |. L. 5 
Timbro e affissioni manifesti ., n 5. 
In cassa a pareggio . . . . . » 86.58. 

Totale uscita. L. 96.58 

Tutti i soci sono invitati a rinnovare sol- 
lecitamente la quota prima dell’assemblea. 

Riunione della Sezione 

I soci sono invitati all’ assemblea generale 
ordinaria che verrà tenuta dornenica 19 di- 
cembre col seguente ordine del giorno: 

a) Verifica dei conti; 
b) Nomina delle cariche; 

-c) Impiego del residuo netto; 
d) Comunicazioni varie, 

L'iucaricato Cossi Pietro. 

Sezione di Aviano 

Già così florida quando la dirigeva il com 
pianto maestro Della Puppa, si è un po’ sban- 
data dopo ja sua morte. Anche in quest'anno 
si è raggiunto il n. di 50 soci, ma mancando 
l’affiatamento necessario si è deciso di tentare 
la costituzione di due Sezioni. 

La prima con corrispondente Pegorer Giu- 
seppe al quale devono far capo i-soci delle 
frazioni di Beorchia, Aviano, Castello, Villotta 
Samprado, Costa, Ornedo; la seconda alla - 
quale devono iscrivirsi gli emigranti di Ma- 
rsure, Giais e Selva cor Riva Luigi, oste, 
corrispondente. 

Sezione di Braulins 

In questa picecla frazione del Comune di 
Trasaghis i soci del Segretariato erano nel 
1908 appena £; dopa la propaganda fatta dal 
direttore del Segreiariato si iserissero 55 soci 
e così si potè costituire la Sezione. 

- Nell'anno prossimo speriamo di aumentare 
ancora questo numero, ma bisogna ricordare 
che il paese è piccolo e gli emigranti non 
sono molti di più. Entro il mese di dicembre 
si indirà l'assemblea dei soci e speriamo che 
prima d’allora tutti avranno compiuto il loro 
dovere, cioè versata la quota 1910. 
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$ ENTRATA 

Sociviscrittt bo: or. a Li “27.50 

Tot. L. 27.50 
* UscitA 

Per timbro.e spese postali. . . L. 4.05 
A pareggio su libretto . . . . » 23.45. 

Tot. L. 27.50. 

Il corrispondente Valentino Tofoletti. 

Sezione di Travesio 
Batti e ribatti, -prima colle buone e poi 

colle brusche mediante un assidua propa- 
ganda si è riuscito a svegliare, gli emigranti 
di Travesio i quali, finalmente! possono con 
legittima soddisfazione misurare il cammino 
percorso e prepararsi con sicuro animo a 
nuove conquiste a nuove battaglie nella 
infinita via del progresso. La Sezione si ‘è 
costituita per il primo anno con 67 soci e 
speriamo .non si tratti di un fuoco di paglia 
che divampa ad un tratto e poi d’un subito 
si spegne, ma invece di un fermo proposito. 
di rendere la novella istituzione sempre più 
forte e sempre più efficace per la. tutela, l’e- 
ducazione la coltura dei soci. 

Speriamo quindi che alla prossima assem- 
blea che sarà tenuta .di dicembre nessuno 
manchi, tutti abbiano già rinnovata la quota 
pel 1910 e oguuno abbia fatto viva propa- 
ganda personale per reclutare gli sbandati 

‘ed i colpiti dall’apatia. 
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ENTRATA 

Per 67 istrizioni ; . . i dra 

Totale entrata L. 33.50 
UstITA 

Per timbro, spese postali e diverse L. 4.50 
In Cassa a pareggio |. . .., » 29 

Totale uscita. L. 33.50 
Il Corrispondente Arcangelo Cozzi. 

Sezione di Campone 

Nella primavera dell’anno 1908 i lavora- 
tori del nostro villaggio ebbero l’idea di fon- 
dare una Sezione del Segretariato, ma si, 
arrivò a solo 44 iscritti. Però nel successivo 
inverno la Sezione si costituì bella e pro- 
mettente e dopo la conferenza del sig. Gio- 
vanni Cleva si arrivò al numero di 85 soci. 

Ora possiamo presumere che la Sezione 
incomincierà regolarmente a funzionare e 
attivamente si occuperà di tutto quelle fun- 
zioni che sono delineate nel regolamento ; 
perciò occorre. che tutti i soci vecchi rinno« 
vino la quota e intensifichino la propaganda 
presso coloro che non sono iscritti, 

Caldamente si raccomanda a tutti di com- 
piere questo doppio dovere e di non mancare 
alla prossima adunanza generale che sarà 
tenuta entro dicembre. 
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; ENTRATA SSR 

PESOS LIVIO 
Per" Soci D90Ri > see asa 1- 

Totale entrata L.- 48.50 

Uscirà | 
Per spese timbro, postali e diverse L. 20.05 
In Cassa a pareggio . . Sesia a 3) 2840 

Totale uscita 

Sezione di Flagogna 
La Sezione si -é costituita nel finire del 

1907. per il distacco da quella di Forgaria 
dei soci di questa frazione e per la iscri- 
zione di numerosi nuovi soci. 

Nell'anno corrente le iscrizioni sono pres- 
socchè costanti ma considerando che il paese 
è assai piccolo si può con soddisfazione eon- 
statare che. difficilmente si potrebbe ottenere 
di più: tutti i soci vecchi hanno rinnovato 
la quota eccetto due non più emigranti e 
altri due... per motivi che non si sanno, 

L’unica raccomandazione che occorre fare 
ai soci è quella che nen obblighino il cor- 
rispondente. a correr loro dietro per rinno- 
vare la quota pel 1910: e si iscrivano in 
tempo debito e non aspettino come al sqgito 
quando stanno per partire. 7 

Eccovi ora il 

Resoconto finanziario’ 
; ENTRATA 

1908, lsefizioni. (ti, sea lp ae) 90,003 
1900, <Factizioni 2 ef rd 00 

Totale entrata L. 71,50 
Userra 

Spese postali e diverse 1908 . .. L. 6,09 
Per 6 iscrizioni di altre regioni... » . 8.-- 

° Per spese postali e diverse... » 2.81 
DREGENNDIO: << enna it 
In Cassa a pareggio... . , n» 58.10 

Totale uscita. Li; 71.50 
Il corrispondente Clarino Antonio. 

Sezione di Artegna Magnano 
E’ sorta colle migliori intenzioni e col sa- 

crificio personale di poche persone che fecero 
quanto era. possibile. per darle vita feconda 
e robusta, ma il misoneismo e l' apatia dei 
lavoratori emigranti di Artegna non si è 

L. 43.50. 

scorso. L’anno storso.la annuale conferenza 
andò deserta: alla riunione indetta per la 
nomina delle cariche e per l’impiego della 
somma disponibile si presentò... un solo i- 
scritto! Che farci? 

Quest’ anno ritenteremo la prova, ma -se 
anche la prossima adunanza anch'essa dovesse 
abortire sarà meglio sopprimere una Sezione 
che esiste per numero di soci ma che è priva 
di vitalità e di contenuto. 

Su 58 iscritti nel 1908 ben 26 non rinnova- 
rono la quota: non occorre aggiunger altro! 

Eccovi il‘ ; 
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È : ENTRATA 

Avanzo: 1908 van dish 
Per 51 iscrizioni 1909; -<..- . . ., »- ‘(6,50 

Tot. L. 115.50 

3 ‘USCITE ; 

Spese postali-e manifesti . . . L. 5.80 
Ino e 2. 
Speditea Udiier ott,  gon BI 
In Cassa a pareggio . . .. . » 54.70 

Tot. Lì 115.50 
Il corrispondente M.o P. Colle. 

Per una Sezione a Vito d’ Asio 

Il rimpatrio degli emigranti ormai sta per 
finire. Dopo aver faticosamente accumulato 
un piccolo peculio a forza di sudore essi ora 
godono il meritato riposo sotto il focolare 
domestico in seno alle loro famiglie. Ma 
dovrebbero anche pensare alla dura fatiea 
passata, alle difficoltà che hanno dovuto su- 
perare; e sopratutto dovrebbero meditare 
sulla differenza che vi è di istruzione, di 
educazione, di forza d’organizzazione fra gli 
operai tedeschi e loro. 

E pensando alla grande solidarietà; ai 
grandi sacrifici che gli operai tedeschi fanno 
dovrebbero spogliarsi di quell'egoismo per- 
sonale che è una nostra seconda natura e 
ripromettersi di camminare solleciti sulla via 
del progresso spendendo un po’ di tempo ad 
istruirsi e ad associarsi fraternamente fra 
di loro: poco per volia così si sveglierebbero 
dal letargo che opprime, pur troppo; la grande 
maggioranza. 

A Vito d’Asio il numero degli aderenti è 
già sufficiente per costituire la sezione ; basta 
ora mettersi d'accordo, riunire l'assemblea, 
nominare le cariche. E appunto per ottenere 
al più presto un miglioramento intellettuale 
e morale io propongo ché prima cura della 
Sezione fosse quella di fondare una piccola 
biblioteca circolante col terzo della quota 
lasciato alla Sezione. 

Certo la somma sarà un po’ troppo piccola, 
‘ma con qualche festicciola, oppure con un 
piccolo sacrificio di tutti, si. potrà arroton: 
darla e renderla sufficiente per un primo. 
esperimento. 

Allora nelle lunghe sere d’ inverno, invece 
di sacrificarsi a ‘Dio Bacco, si potrebbe leg- 
gere delle cose buone, utili e dilettevoli e 
magari-se si troverà qualche difficoltà invi- 
tare qualche persona istruita a dare le op- 
portune spiegazioni. 

Non si sciuperanno così più tanti quattrini 
‘in vino e sareme sempre più forti, perchè 
ora i muscoli contano assai meno del cevello. 

Il socio-V. T; fu G. 

Gruppo di Sofia 
Il nostro piccolo gruppo prometteva di rag 

giungere il numero necessario per costituire 
la Sezione; purtroppo. mancò poi la pertina» 
cia dei propositi e si rimase in pochi. Si sa 
che tutti i principi sono difficili e che il ter- 
reno su cui germogliano le buone opere s0- 
ciali è cosparso di spine e di mille difficoltà } 
perciò non si deve disperare dell’ avvenire: 
basterebbe che entro il mese di dicembre i 
soci vecchi rinnovassero sollecitamente la 
quota e si prestassero a fare un po’ di pro- 
paganda presso i più neghittosi e ai colpiti 
di apatia, per vedere la sezione a costituirsi 
e fiorire. 

Si raccomanda ai soci inoltre di notificare 
i cambiamenti di indirizzo al locale corrispon- 
dente e di tener presenti le considerazioni su 
esposte; gli italiani fuori del confine della 
patria devono sentir di più lo spirito di fra- 
tellanza e aiutare in tutti i modi quegli 
istituti che; come il nostro Segretariato; hanno 
il fine altamente civile di rinsaldare i vincoli 
fra gli operai emigrati e tutelarne quando e 
ove occorra i diversi interessi. 
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ENTRATA 

Perle iscritto ine aa 0h 
+ batto ey San) 

Tot. L. 83.44 

USBITA 
Spedite al Segretariato . vis i Lrn*90.50 
Spese postali e diverso ..}.. >» 2.94 

: Tot. L. 88.44 
Credito dal Segretariato a saldo Li. 2.94 

Il corrispondente Osvaldo Moro. . 

Sofia (Bulgaria) Via Serdica 7. 

Avvertiamo che il nostro Uf- 
ficio di PONTEBBA di Assistenza e 
Cambio è stato traslocato in Via 
Principale N. 77. i 

AVVISO 
Alla nostra sede cioè al Segre- 

gretariato dell'Emigrazione, Udi> 
ne via della Posta 20, a partire 
dal 10 novembre funzionerà il 
CAMBIO della MONETA per tu'ti gli 
emigranti. 

L’ Ufficio è aperto dalle 9 alle 
12 e dalle 14 alle 18. 

Gli articoli e le corrispondenze 
non firmate vengono inesorabil- 
mente cestinate. 
MONO NLNNYLTYY Yo 

Tutti i soci 
Sono avvertiti che la quota di adesione scade 

col 31 Dicembre 1909, qualunque sia stata l'epoca 
d' Iscrizione, perciò siano solleciti a rinnovarla 
presso il corrispondente locale a scanso di sospen- 
sione dei loro diritti e del giornale. 

leale de al de 

I soci della Carnia 

Se vogliono non aver più la seccatura di pagare 

L. 1.50 di iscrizione al Segretariato acquistino un 

altra azione della Cooperativa Carnica di consumo 
se già me posseggono una, oppure ne acquistino 

. due se. non ne posseggono alcuna e con lettera 
alla direzione della Cooperativa rinuncino agli 
interessi delle asioni stesse. Allora saranno iscrtti 
per sempre con diritto al giornale. 

ver 

Le sezioni edili 
I segretari delle sezioni edili devono controllare 

se i soci iscritti l’iaverno scorso hanno le tessere 
e i libretti in regola e comunicarci per la pubbli» 
cazione i nomi di coloro ele non vogliono mettersi 
in regola. I 
o. o.+e e: .0.;.n2.0\ 0. 0\.0:0:0:«: 

Una buona occasione 
Per lanciare I’ idea di fondare una Sezione edile 

e di rinforzarla se già esiste è quella di usufruire 
dell'assemblea annua del Segretariato dell’ Emigra» 
zione. Non per imporre la iscrizione a tutti ma per 
convincere i migliori ad aderire alla organizzazione 

di classe. 

Guide, Libretti, Statuti 
Abbiamo pronte lo Statuto del 

Segretariato rilegato, le Guide per 
la Germania, Francia, Germania; 
Austria, e Libretti di lavoro a cent, 
10 il volume. 

E' pure pronta la guida dell’ Un- 
gheria colla Rumania, Serbia e altri 
paesi balcanici-a L. 0.10 il volume, 

Le sezioni che ne vogliono in de- 
posito. devono inviarci |’ importo 
anticipato. i; 
PL 9 L09990 de de dv dvrs0 dee s0 000 

Conferenze 

Le Sezioni che non hanno bisogno 

di conferenze non le chiedano. 
Le Sezioni che ne hanno bisogno 

le chiedano sollecitamente. ] 
Dove non c'è Sezione coloro che 

vogliono la conferenza s' intendano 
fra di loro, costituiscano un piccolo 
comitato promotore e scrivano, ma 

- presto. 
der Par va OMO DI DCI, 

Le Sezioni 

che non l’anno ancora fatto sono invi» 
tate a inviare il resoconto morale e fi- 
nanziario.. \ 
FADO DSAO_DOE REED PODNÈS DDA PUWNÈìNP DÈ VO DI PDS G MAGA 

Inviti di convocazione delle assemblee 
Entro. dicembre devono riunirsi le as- 

semblee annie. Alle sezioni che vogliono 
provvedersi di inviti per Ie assemblee ne 
abbiamo pronti a L. 1 al cento; importo 
anticipato. — i 
NSANSMINANSNAOSNANM LINO NN NN LAN 

Biblioteche circolanti 
Un buon impiego degli avanzi di cassa” 

è quello di istituire delle biblioteche 
circolanti : per. statuti, informazioni, 

elenchi di libri rivolgersi alla Sezione 
«IPriîulana dell’ Umanitaria Via 
della Posta 20. s 

Domenico PaoLINI, responsabile 

Udine — Tipografia Sociale. 
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